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Prefazione 

 
 
 
 
 
 
 

Il libro nasce dal desiderio di scrivere un messaggio di pace, di 
speranza, di luce e di unione per ricordare il contributo che Ra-
mi Andrei Rodan ha dato alla ricerca per lo sviluppo della cul-
tura di pace tra le giovani generazioni israeliane e palestinesi. 
La prima idea di preparare un contributo che recuperasse il per-
corso formativo fatto da ex studenti del Master in “Sviluppo 
umano locale, cultura di pace e cooperazione internazionale” 
dell’Università di Firenze, aveva iniziato a definirsi qualche 
tempo fa come bisogno del gruppo di dare voce alla rete che si 
era mantenuta nel tempo. L’idea ha preso poi forma nel mo-
mento in cui tutti hanno sentito che questo progetto editoriale 
doveva realizzarsi proprio per ricordare ciò che Rami aveva 
fatto per il gruppo e perché ciò che era stato studiato durante il 
corso potesse diventare esperienza di vita da portare nei tanti 
mondi di provenienza degli studenti. Sia gli studenti, che i do-
centi e gli esperti sanno bene che quell’anno di formazione è 
stato particolarmente intenso e arricchente per i contributi al 
percorso formativo, per le esperienze di stage, ma soprattutto 
per le meravigliose energie umane che il gruppo sapeva creare 
ad ogni incontro. 

Le parole possono esprimere solo una parte di quel sentire 
profondo provato nelle tante e differenti relazioni e vissuto in 
tanti momenti, anche critici, attraverso la condivisione e la par-
tecipazione creativa. Ma questo lavoro collettaneo che vede la 
partecipazione di gran parte del gruppo degli ex studenti del 
Master, è la conferma di quanto stretto e autentico fosse quel 
sentire da parte di tutti. Va detto che se il gruppo ha potuto dare 
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quello che in questa sede è possibile leggere, lo dobbiamo 
all’impegno assiduo, competente e stimolante che la dott.ssa 
Alice Binazzi Daniel ha dato in questi anni per far sì che la rete 
si mantenesse unita e, in questa particolare occasione, mettesse 
finalmente a frutto quell’idea di partenza già ampiamente con-
divisa. Il lavoro della dott.ssa Binazzi Daniel è stato un suppor-
to fondamentale per la realizzazione di questo contributo. 

 
Desidero esprimere un sentito ringraziamento a Michel Drei-

fuss, per avere seguito la parte redazionale, e a tutti coloro che, 
con la loro partecipazione e il loro affetto, hanno reso possibile 
che questo progetto si sia potuto concretizzare. 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
 

Il libro vuole parlare di pace, di cultura di pace, ma non solo. Il 
libro vuole anche essere e continuare il messaggio di pace e di 
speranza che Rami ha dato con la sua idea progettuale Peace 
Sails ai giovani israeliani e palestinesi. Un’idea che unisce la 
speranza per un mondo di convivenza e di cooperazione, alla 
passione per la natura e per ciò che il mare può dare.  

La pace si inizia costruendo insieme la rotta e il percorso da 
fare, si realizza lavorando insieme, condividendo gli stessi spazi 
di vita, si concretizza comprendendo il valore e la bellezza della 
vita in ogni momento della nostra esistenza, si sostiene vivendo 
nel rispetto di se stessi e degli altri. Niente avviene per caso, 
siamo tutti collegati, siamo insieme quando respiriamo la stessa 
aria o quando percepiamo la dolce brezza del mare. Sempre di 
più dobbiamo educare alla pace attraverso la conoscenza 
dell’ambiente, non solo per le sue infinite qualità, diversità e 
bellezze, ma soprattutto per il suo essere ambiente di ricchezza, 
coesistenza e vita per tutti.  

Questo testo non vuole essere un manuale da prendere e uti-
lizzare come uno strumento operativo, ma, al contrario, si pre-
senta come uno strumento di riflessione sulle problematiche 
contestualizzate della natura umana e su cosa sia possibile fare 
per educare alla convivenza pacifica. Il libro parte dalla consa-
pevolezza che la pace sia un bisogno profondo di tutti gli esseri 
umani. 
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Per coloro che hanno contribuito a questo lavoro è profonda 
la convinzione che, come nella natura del mare o di qualsiasi 
altro ambiente naturale, tutto è interconnesso, anche in quella 
umana, sia nell’individuo che nella collettività, il benessere del 
singolo, non solo o necessariamente di tipo economico, può 
portare al benessere di tutti, così come il malessere di uno porta 
al malessere di tutti. Purtroppo non sempre viene dato spazio a 
questa riflessione. Molte conoscenze vengono nascoste e ma-
scherate da chi ha il controllo o il potere della comunicazione e 
dell’informazione, dietro una finta, superficiale e apparente 
condizione di “benessere”. Ma anche coloro che “credono” che 
la loro vita sia al sicuro quando è garantita da una “corazza 
economica”, in realtà vivono i problemi del mondo, i problemi 
di tutti e le paure per i disastri di differente natura che invadono 
tutti senza distinzioni tra poveri e ricchi. 

La pace si costruisce anche con la comprensione e la realiz-
zazione della giustizia sociale, con l’impegno di dare a ogni 
essere umano il modo con cui realizzare non solo le proprie 
potenzialità e risorse, ma anche i propri sogni, i desideri e quel-
le attese alimentate dall’immaginazione e dalla fantasia che 
sempre più vengono sempre più svalutate e messe da parte.  

Questo libro ci porta dentro a tante esperienze, a tanti conte-
sti, a tante realtà umane ricche di storia, cultura e partecipazione 
sociale. Lavorare per la pace, e con la pace, richiede di fare 
riferimento ad alcuni contributi teorici ed alle metodologie che 
permettono di mantenere la coerenza tra il contenuto del mes-
saggio educativo, i suoi obiettivi, gli aspetti dell’apprendimento 
coinvolti e le trasformazioni che l’educazione deve portare, 
affinché si possano realizzare società sempre più capaci di ga-
rantire il benessere partecipato e la creatività delle persone.  

La prima parte del testo tratta quindi dell’educazione alla 
cultura di pace, presentando i riferimenti teorici e metodologici 
relativi a questo tema e l’esperienza nata dalla cooperazione tra 
la NGO Peace Sails di Rami Andrei Rodan con parte del grup-
po della Cattedra Transdisciplinare UNESCO “Sviluppo Umano 
e Cultura di pace”, diretta dal Prof. Orefice, dell’Università di 
Firenze. 
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La seconda parte del libro è ricca di molti significati. Essa è 
infatti costruita su una rete di contributi scritti da chi, con Rami, 
ha condiviso il bellissimo e stimolante percorso di formazione 
del Master in “Sviluppo umano locale, cultura di pace e coope-
razione internazionale”, proposto dalla stessa Cattedra Transdi-
sciplinare UNESCO di Firenze nel 2008 a studenti provenienti, 
grazie alle borse di studio e al sostegno del MAE, da differenti 
continenti. Una esperienza veramente unica e speciale, un labo-
ratorio attivo e creativo di saggezze e competenze, desideri e 
speranze, che ha prodotto non solo nuovi saperi, che sono poi 
stati implementati nei luoghi di provenienza degli studenti, ma 
anche uno spirito di gruppo e di cooperazione che è durato negli 
anni nonostante gli impegni che la quotidianità della vita richie-
de. La seconda parte, quindi, riprendendo i temi dei diritti uma-
ni, dell’intercultura e cultura di pace e dello sviluppo umano, 
propone la lettura delle esperienze sul territorio fatte dai colle-
ghi di Rami, che in questo modo desiderano dare il proprio so-
stegno affinché il suo messaggio sulla pace e sulla ricerca nel 
campo dello sviluppo umano locale possa essere letto e continui 
a maturare. 

È quindi evidente che coloro che scrivono sui diritti umani, 
sull’intercultura, sullo sviluppo umano e sull’educazione alla 
cultura di pace, anche se talvolta i temi si intrecciano, lo fanno 
come esperienza diretta di formazione teorica e di lavoro sul 
campo, nei differenti settori della cooperazione internazionale e 
locale, nei territori di conflitto armato, nelle periferie dimentica-
te del mondo e nell’applicazione dei diritti umani e 
dell’infanzia.  

Nel suo insieme quindi il testo conduce il lettore e lo studen-
te dentro ad un vasto repertorio di possibili spazi di problemati-
cità sociale ed educativa, presentando un’ampia prospettiva 
geografica di osservazione che raramente è possibile reperire. I 
contributi degli ex studenti del Master permettono al lettore di 
costruire ponti di progettualità educativa in contesti che vanno 
dal Nicaragua alla Macedonia, dal Messico alla Palestina, da 
Israele al Brasile. Questa ampiezza di visuale è oggi necessaria 
per gli studenti dei corsi che hanno, come nel caso di Firenze, 


